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L
e similitudini tra «Il Si-
gnore degli Anelli» di J.R.
R. Tolkien/Peter Jackson
e «L'anello del Nibelun-

go» di Richard Wagner sono il
punto di partenza di «Ascoltando
si impara 2025», rassegna di guide
all’ascolto della musica riservate
alle scuole organizzata dal Con-
servatorio di musica «Arrigo Boi-
to» di Parma, a cura della profes-
soressa Ilaria Poldi.
La dodicesima edizione propone
otto appuntamenti per le classi
delle scuole primarie e seconda-
rie di Parma e provincia, che si
terranno da oggi all’8 aprile nel-
l’Auditorium del Carmine, il mar-
tedì alle 10, con replica alle
14.30.
Un modo per avvicinare bambini
e ragazzi alla musica in modo gio-
coso e divertente, con incontri
curati dai docenti del Conserva-
torio di Parma e con la partecipa-
zione degli studenti dell’istituto.
Il programma si apre con «Wa-
gner goes to Hollywood», in cui
Richard Wagner viene paragona-
to a un grande regista dei colossal
hollywoodiani (oggi) a cura di Eli-
sa Bognetti e Fabio Caggiula in

collaborazione con il Conservato-
rio di Reggio Emilia.
Si passa quindi a un’esplorazione
de «La chitarra classica, moderna,
contemporanea e altre storie»
con Giuseppe Pepicelli e i suoi al-
lievi (18 febbraio) per poi parlare
di canzoni senza testo con «Yena-
manoa la musica senza parole, le
parole senza senso» (25 febbraio)
a cura di Ilaria Poldi con il Coro

Pop del Conservatorio di Parma.
Il rapporto tra solista e accompa-
gnatore è al centro del divertente
incontro «Scusa, mi accompagni
questa sera?» (4 marzo) a cura di
Pierluigi Puglisi (pianoforte), con i
docenti Gianluca Lastraioli (liuto),
Patrizia Vaccari (voce) e con gli
studenti Nicole Campanini (violi-
no), Anna Maghenzani (canto),
Matilde Santelli Kielar (violoncel-

lo). Alla favola in musica è dedica-
ta «La storia di Babar» (11 marzo) a
cura di Sandro Savagnone (piano-
forte) e Ilaria Poldi (voce recitante)
che coinvolgeranno i ragazzi del
pubblico nella creazione estem-
poranea di una fiaba in musica. Si
conoscerà poi la figura del diretto-
re d’orchestra nella guida a cura di
Pietro Veneri (18 marzo), con l’En -
semble strumentale del Conserva-

torio «Arrigo Boito» diretto da Co-
simo Gragnoli. A «Ivan Graziani, il
cantautore irregolare» sarà dedi-
cato l’appuntamento del 25 marzo
a cura di Loredana D’Anghera,
mentre il calendario si concluderà
l’8 aprile, con le musiche ispirate
alle fiabe di Hans Cristian Ander-
sen in «Suoni del Nord», guida al-
l’ascolto a cura di Andrea Saba e
Fabio Caggiula con la Wind band
del Conservatorio «Arrigo Boito» e
la voce di Greta Vernizzi.
In dodici anni di storia, «Ascol-
tando si impara» ha accolto una
media di 3.000 alunni all’anno,
provenienti dalle scuole primarie
e secondarie di primo e secondo
grado di Parma e provincia, con
inserimenti anche di scuole della
provincia di Reggio Emilia, Pia-
cenza e Bologna. Circa 3.380 sono
le presenze previste per il 2025. La
rassegna è inserita nell’attività di
Formazione permanente e ricor-
rente del Conservatorio di musica
«Arrigo Boito» di Parma, coordi-
nata dalla prof Ilaria Poldi. Per in-
formazioni: www.conservato-
rio.pr.it, fpr@conservatorio.pr.it.
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I corsi per entrare nel mondo del lavoro Il preside Alberto Berna con alcune professoresse e i tecnici Its.

Orientamento | Gli istituti tecnologici superiori in Emilia-Romagna propongono un’offerta formativa di due anni

Post diploma, presentati al Giordani
i corsi delle Fondazioni Its Academy

Orientamento | Da oggi nell’Auditorium del Carmine le guide all’ascolto della musica riservate alle scuole

«Ascoltando si impara»: 3.380 studenti
alla scoperta del Conservatorio «Arrigo Boito»

di Pietro Amendola

A
ll’istituto Giordani di Par-
ma una mattinata di in-
contri dedicati al futuro
degli studenti. La scuola

locale ha organizzato martedì 4
febbraio scorso, grazie alla supervi-
sione della docente Giorgia Zanin,
il «Salone dell’orientamento post
diploma», coinvolgendo i circa 150
alunni delle otto classi quinte.

Ben 70 corsi
Nelle aule sono stati presentati i
percorsi delle sette Fondazioni Its
Academy (Istituti tecnologici su-
periori), che in tutta l’Emilia-Ro -
magna propongono un’offerta
formativa di due anni, con in tota-
le settanta corsi. L’obiettivo della
giornata era quello di avvicinare
ragazze e ragazzi alle opportunità
di specializzazione disponibili do-
po il diploma, che hanno la fun-
zione di migliorare il collegamen-
to tra l’istruzione e il mondo lavo-
rativo.
«Ad ogni percorso - ha spiegato il
dirigente scolastico dell'istituto
Giordani Alberto Berna - abbiamo
dedicato un’aula, dove i referenti
hanno portato le loro presentazio-
ni e gli oggetti che ritenevano es-
sere rappresentativi. Circa metà
del percorso Its Academy si svolge
in collaborazione con le azien-
de».
Il preside Berna ha anche parlato
della recente riforma scolastica
«4+2», in fase sperimentale in oltre
170 istituti italiani, che prevede la
riduzione del percorso scolastico a
quattro anni, per consentire l’ac -
cesso diretto ai due anni di Its Aca-
demy.
Anche l’istituto Giordani vorrebbe
aderire alla nuova offerta formati-

va, come spiegato da Berna: «Stia-
mo progettando di presentare il
progetto per il prossimo anno per-
ché vorremmo aderire con l’indi -
rizzo turistico, il cui Its ha però la
sede più vicina a Bologna. Stiamo
cercando di interloquire con loro
in modo da portare una sede an-
che qui a Parma, per agevolare gli
studenti».

Le voci dei giovani
Delle sette presenti sul territorio
regionale, sono quattro le fonda-
zioni che dispongono di una sede
anche a Parma. Tra queste, al
Giordani c’era anche l’Its Te-
ch&Food Academy, la cui forma-
zione è orientata verso il settore
dell’agroalimentare. I referenti del
percorso hanno utilizzato, duran-
te la loro presentazione, anche la

testimonianza della 24enne Mi-
caela Attanasio, ex studentessa del
Giordani che quest’anno termine-
rà i suoi due anni con l’Academy.
«Siamo a Parma, il cuore della
food valley. Per questo motivo - ci
ha raccontato Micaela - penso che
quello agroalimentare sia un set-
tore molto valido e soprattutto che
si avvicina ai miei interessi. I corsi
che ho frequentato includono la
parte analitica degli alimenti, la si-
curezza alimentare e il controllo
qualità. Al termine del percorso
avrò la possibilità di fare un tiroci-
nio di 400 ore in azienda».
Ad ascoltare le parole di Micaela,
c’erano gli studenti delle quinte
del Giordani. Dalle loro parole,
emerge grande entusiasmo per i
percorsi proposti nella giornata di
martedì e soprattutto la necessità
di avere un collegamento più effi-
cace tra l’istruzione e il mondo del
lavoro. «C’è una barriera - ha com-
mentato il 18enne Tommaso
Mion - tra la scuola e il lavoro, per-
ché si fa poca pratica. Secondo me
bisognerebbe affrontare prima il
discorso della professione, perché
è importante sapere a cosa si va in-
contro. Quella dell’Its Academy è
un’alternativa che non conoscevo
e può essere una formazione utile
per il mondo del lavoro».
«Oggi ho visto ragazzi felici -ci ha
raccontato la studentessa Annaisa
Galeandro - di quello che stavano
facendo e persone invogliate ad
esprimere la propria opinione su
questi percorsi. Ti danno la possi-
bilità di entrare direttamente nel
mondo del lavoro, sperimentando
e capendo subito se una cosa ti
piace o no».
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